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Cari Concittadini, 

 

“Veglie Unita” è una lista nata con l’obiettivo di costruire un progetto di crescita della nostra cittadina, 

sulla base di un programma concreto di cose da fare, che muove dall’esperienza maturata nel 

quinquennio precedente, ma che presenta dei punti di forte innovazione grazie all’apporto dei tanti 

candidati (la maggior parte) che affrontano un nuovo percorso elettorale. 

L’esperienza consentirà di partire subito ed affrontare problemi già noti, portare a termine progetti già in 

cantiere. L’entusiasmo dei nuovi porterà una spinta di forte innovazione. 

 

La lista non ha pregiudizi ideologici o partitici, ed è accomunata da una visione di sviluppo del comune 

fondata sull’osservazione dei problemi, sulla condivisione delle priorità, e sulla consapevolezza delle 

difficoltà da affrontare.  

 

Nell’individuazione del nome della lista abbiamo deciso di affiancare al nome della nostra cittadina 

l’aggettivo “unita” per testimoniare innanzitutto l’affiatamento che accomuna il gruppo dei candidati, e 

poi per auspicare un sentimento di accoramento dei cittadini attorno al progetto politico e alle istituzioni 

che reggeranno il paese nei prossimi 5 anni. Senza il supporto dei cittadini nessuna amministrazione può 

raggiungere gli obiettivi auspicati. 

 

Siamo consci che la vita amministrativa spesso impone di mettere da parte i programmi per concentrare 

gli sforzi sulle emergenze. Per questo non crediamo nel libro dei sogni. Il programma, tuttavia, è 

importante per spiegare ai cittadini la visione di sviluppo che si ha in mente, per avere una linea di 

condotta da seguire nel percorso amministrativo, perché essa ha avuto, in caso di vittoria, la condivisione 

e il plauso dei cittadini. Il programma diventerà un vero contratto con il cittadino e ci impegneremo a 

rispettarlo, ovviamente con un approccio libero e non dogmatico, aperto ai consigli e con la 

consapevolezza che tutto si può migliorare. 

 

Concretezza, trasparenza, sicurezza, legalità, condivisione, solidarietà saranno le linee guida della nostra 

azione amministrativa. Per far ciò sarà necessario l’impegno degli amministratori.  

Sin da ora è bene specificare che chi sarà chiamato a rivestire ruoli di governo dovrà garantire impegno e 

presenza. 

 

Vorremmo lasciare un segno per aver immaginato e realizzato un paese più vivibile, più bello, più 

attrattivo, che dia possibilità di crescita economica e culturale ai propri cittadini, che ne amplifichi gli 

spazi di libertà. 

 

Vorremmo poter consegnare alle future generazioni un comune più ordinato, più decoroso nell’aspetto 

esteriore, più sicuro e rispettoso delle regole, solidale verso i più deboli, aperto alle innovazioni ma 

rispettoso della propria memoria e delle proprie tradizioni. 

 

Claudio  PALADINI 

 

 

Di seguito il programma elettorale del candidato sindaco Claudio PALADINI e dei candidati alla carica 

di consigliere comunale della lista “VEGLIE UNITA” per il prossimo quinquennio amministrativo del 

Comune di Veglie. 
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Programma Elettorale 
 

 

TEMATICHE SOCIALI, FUTURO E LAVORO 

 

Il momento storico che stiamo attraversando fa emergere grandi problemi di carattere sociale. L’assenza 

di lavoro, l’elevato costo dei servizi, la crisi delle istituzioni tradizionali impongono alle 

amministrazioni pubbliche di impegnarsi in favore dei cittadini in stato di bisogno. I poveri, gli 

emarginati, gli esclusi, gli ammalati, i portatori di handicap, le donne vittima di violenza, i bambini con 

situazioni difficili, gli anziani. 

Una particolare attenzione verrà destinata alla famiglia, in particolare a quelle con bambini rafforzando i 

servizi resi dall’asilo nido comunale e cercando di contenerne le rette con interventi di aiuto specifici. 

RAFFORZARE I SERVIZI SOCIALI COMUNALI 

Il Comune deve garantire la presenza di figure istituzionali che rappresentino un punto fermo al quale 

ricorrere in caso di necessità. Per questa ragione è prioritario rafforzare i servizi sociali comunali con 

personale specializzato, consentire una collaborazione fattiva e non meramente burocratica con i servizi 

offerti dall’ambito territoriale di appartenenza, con le istituzioni superiori quali il Tribunale o le strutture 

socio sanitarie pubbliche.  

BORSE LAVORO E BUONI VINCOLATI 

Bisogna abbandonare la politica della distribuzione di contributi, in favore di un sostegno collaborativo 

in cui la persona bisognosa possa essere inserita in percorsi lavorativi (piccoli lavori di utilità sociale in 

favore della comunità) o di inclusione sociale (assistenza agli anziani, ai disabili, collaborazione nella 

gestione dei servizi comunali).  

Gli aiuti economico-sociali, quando indispensabili, si baseranno sull’utilizzo di “buoni vincolati” 

all’acquisto di generi alimentari o di prima necessità, di farmaci, di materiale didattico. 

COLLABORAZIONE CON IL MONDO DEL TERZO SETTORE 

Nella gestione delle politiche sociali bisogna far affidamento sulle tante associazioni presenti sul 

territorio, mediante accordi di programma che possano coinvolgerle nella gestione delle problematiche 

in base alle loro competenze specifiche. A tale scopo sarà importante mettere a disposizione e utilizzare 

gli immobili comunali già ultimati destinati a servizi.  

Nei primi cento giorni di mandato ci impegneremo per avviare i bandi per la concessione dell’immobile 

di via IV novembre, ove sarà aperto un nuovo “Centro Diurno per Anziani” e della “Casa 

Tramacere” dove potranno essere ospitate attività culturali legate al mondo della scuola e della 

formazione, per la prevenzione dell’abbandono scolastico, o attività di sostegno alle famiglie e alla 

genitorialità.  

Obiettivo del Comune sarà quello di incrementare l’offerta di servizi, per tali ragioni le concessioni di 
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immobili comunali dovranno essere di vantaggio e i canoni ridotti al minimo, purché i concessionari 

offrano garanzie di serietà, e universalità nell’accesso ai servizi e il rispetto dei parametri fissati dai 

regolamenti regionali. 

Inoltre si cercherà di attrarre risorse regionali, statali e comunitarie o, in ultima istanza, si provvederà 

con risorse proprie, per avviare uno “Sportello per i giovani e per il lavoro”, gestito completamente da 

giovani, che fungerà da punto informativo per la scuola e l’università, di incontro della domanda e 

offerta di lavoro locale, da incubatore di iniziative per la popolazione giovanile. 

Una particolare attenzione potrà essere destinata anche agli anziani e ai diversamente abili nella 

soluzione di piccoli problemi, nella gestione del loro rapporto con la pubblica amministrazione, 

nell’assistenza all’utilizzo degli strumenti informatici per accedere ai servizi pubblici. 

Sarà avviato, infine, un programma per la disincentivazione dell’uso dei video giochi d’azzardo e un 

programma per convertire i debiti delle famiglie incapienti nei confronti del fisco locale mediante 

l’impiego della forza lavoro in opere utili per la collettività o attraverso progetti di baratto 

amministrativo. 

Una attenzione particolare sarà riservata anche all’integrazione dei migranti regolari. 

 

EDILIZIA POPOLARE 

Si provvederà all’assegnazione degli immobili di edilizia popolare di via G. di Vittorio già ultimati, 

previa soluzione delle problematiche relative alla realizzazione di alcune opere di urbanizzazione 

primaria. Si provvederà alla costruzione di altri alloggi con una programmazione in base al fabbisogno 

cittadino, o all’acquisto di immobili da privati che potrebbero essere ristrutturati e assegnati alle famiglie 

più bisognose. 

 

POLITICHE PER L’AMBIENTE 

 
L’Ambiente sarà uno dei punti qualificanti del nostro impegno politico. Nello scorso mandato è partito il 

servizio di raccolta differenziata “porta a porta” su tutto il territorio comunale, con notevoli ed evidenti 

risultati in termini di qualità e di decoro, ma non bisogna abbassare la guardia. 

Verrà valutata ogni possibile iniziativa finalizzata a sensibilizzare i cittadini al fine di conferire 

correttamente i rifiuti e verrà incrementato il controllo da parte della Polizia Locale. 

 

Rendere più efficiente il servizio di raccolta differenziata deve necessariamente portare benefici di 

carattere economico per i cittadini, quale una riduzione “tangibile” della TARI. A tal proposito si 

impone uno stringente controllo delle amministrazioni interessate sull’intero ciclo dei rifiuti, in modo da 

comprendere perché a fronte di un impegno dei cittadini nell’effettuare la raccolta differenziata non 

segue l’auspicato abbattimento della tassa.  

Verrà avviata una campagna di controllo sull’evasione del tributo, in modo da provocare un 

abbassamento del costo per coloro che lo pagano regolarmente (pagare tutti per pagare meno). 

 

Molta attenzione dovrà essere rivolta al controllo delle nostre campagne, spesso oggetto di abbandono 

indiscriminato di rifiuti ordinari, speciali e, in alcuni casi, pericolosi, come l’amianto. Si procederà con 
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l’avvio del servizio di monitoraggio ambientale attraverso l’utilizzo di “foto-trappole” e il 

coinvolgimento di guardie ambientali attraverso una collaborazione con le associazioni di volontariato.  

Verrà ultimato l’Ecocentro comunale, con la immediata apertura al pubblico di un servizio atteso e di 

grande importanza. 

 

LA MACCHIA DI BELMONTE 

 

Vogliamo dare attenzione al territorio, alla tutela della flora e della fauna, nonché alla salvaguardia delle 

aree verdi. Tra le aree di maggiore interesse ci sarà la “Macchia di Lupomonaco o di Belmonte”,  già 

individuata nel 2018 dalla Giunta Regionale come area da inserire nell’elenco delle aree SIC viste le sue 

peculiarità e già destinataria di un apposito regolamento di fruizione.  

Spesso oggetto di abbandono di rifiuti e di incendi, prevalentemente dolosi, verrà circoscritta con 

specifici varchi d’ingresso e verrà sorvegliata anche grazie all’ausilio di telecamere termiche, per 

rilevare ogni minimo innesco ed intervenire prontamente.  

La zona verrà attrezzata con arredo idoneo (panchine, tavoli, punti di osservazione) e verrà ristrutturata 

la casetta in legno già ubicata nel parco. L’area sarà affidata alle scuole e alle associazioni 

ambientaliste o scoutistiche per l’organizzazione di itinerari scolastici e per iniziative come incontri 

culturali, mostre, estemporanee d’arte, pic-nic, ciclo raduno, footing, osservazione floro-faunistica. 

L’utilizzo rispettoso del sito porterà ad una sorta di presidio informale, finalizzato a preservarlo da 

comportamenti scorretti come l’abbandono di rifiuti o l’appiccamento di incendi.  

 

Inoltre, presteremo massima attenzione alla pulizia di strade, marciapiedi, con una nuova mappatura dei 

cestini comunali, da migliorare nell’aspetto estetico soprattutto quelli da ubicare nel centro storico, e di 

raccolta dei sacchetti con gli escrementi dei nostri amici a quattro zampe. 

 

La scuola fa già molto in materia ma, in collaborazione con l’Amministrazione, possono essere 

organizzati percorsi di educazione ambientale per gli studenti e di sensibilizzazione alla corretta 

gestione dei rifiuti in collaborazione con la società che gestisce il servizio di igiene urbana. 

 

Saranno organizzate delle giornate ecologiche che culmineranno nella raccolta e nella pulizia di aree 

che ne necessitano, con gli amministratori in prima linea, a fianco di ragazzi, famiglie e associazioni.  

 

Nel periodo estivo sarà avviato un servizio per la dissuasione all’appiccamento di fuochi, pratica 

purtroppo diffusa nella nostra zona e con delle ricadute ambientali fortemente negative. 

 

VIABILITÀ, SEGNALETICA STRADALE, ARREDO E DECORO URBANO, 

CONTROLLO DEL TERRITORIO – SICUREZZA 

 
Il complesso delle vie che formano la rete stradale urbana attraverso la forma, l’andamento, la 

distribuzione e lo stato di manutenzione delle strade, disegnano il profilo di un paese e della sua 

vivibilità. 

Una migliore gestione e ridistribuzione del traffico, del suo decongestionamento e della viabilità 

unitamente ad un sistema di controllo del territorio, favoriscono maggiore sicurezza per i cittadini, un 

potenziale e vantaggioso sviluppo economico e territoriale oltre che un considerevole risparmio per le 
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casse comunali. 

Occorre innanzitutto procedere alla classificazione delle strade interne, secondo gli obblighi imposti 

dal nuovo codice della strada, in modo da poter fissare i limiti generali di velocità, stabilire le specifiche 

norme di tutela della strada, le fasce di rispetto, gli accessi, le diramazioni e la collocazione di 

pubblicità. Prioritario sarà intervenire urgentemente per far venire meno situazioni di pericolosità, 

riducendo gli incidenti e le conseguenti richieste risarcitorie. 

 

Interverremo sui seguenti punti: 

 

 Incremento dell’organico della Polizia Locale, necessario per il controllo e la corretta 

gestione del territorio in modo da innalzare la soglia di sicurezza e rispetto delle regole. Si 

procederà a dotare tutti gli appartenenti al Corpo dell’armamento e dei D.P.I. previsti nonché di 

tutti gli strumenti che offre la moderna tecnologia per l’esercizio delle attività istituzionali. Si 

lavorerà per un servizio sempre più presente e a contatto con i cittadini, in grado di prendersi 

cura non solo della viabilità locale, ma anche delle fragilità sociali e delle situazioni conflittuali.  

Gli Agenti di P.M. saranno impiegata in strada e i servizi amministrativi dell’ufficio demandati 

a personale amministrativo. 

 Affiancamento della Polizia Locale con figure volontarie, soprattutto nel controllo degli 

studenti durante l’orario di entrata e uscita dagli istituti scolastici e per la vigilanza 

sull’ambiente; 

 Previsione di servizi appiedati finalizzati a far rispettare le norme del codice della strada per un 

uso razionale e ordinato delle strade; 

 Ridefinizione delle aree e delle politiche della sosta, affinché siano risolte le attuali condizioni 

di disagio arrecate dalla sosta selvaggia al decoro urbano, alle esigenze di esercenti, 

commercianti o residenti; 

 Realizzazione di interventi e misure atte ad assicurare il fabbisogno di mobilità dei cittadini, con 

un'attenzione particolare alla salvaguardia dell’ambiente, riducendo i livelli di inquinamento e 

aumentando la sicurezza nella circolazione attraverso la disincentivazione dell’uso dell’auto 

privata, favorendo la diffusione e l’utilizzo di sistemi di mobilità alternativa ecosostenibili (bici, 

mezzi elettrici);  

 posizionamento di colonne per la ricarica delle auto elettriche; 

 miglioramento della viabilità di Piazza Umberto I°, e zone attigue, anche grazie 

all’installazione di dissuasori elettromeccanici a scomparsa, per rendere la stessa totalmente, o 

in parte, pedonale (per esempio dalle ore 20.30 fino alle 2.00) in modo da rivitalizzare il centro 

storico nelle ore serali e dare possibilità di crescita delle attività commerciali come bar, pub, 

ristoranti o strutture ricettive; 

 collegamento della via Bosco alla via Madonna dei Greci; 

 completamento della numerazione civica; 

 sostituzione della vecchia segnaletica stradale con targhe e porta targhe adeguati al luogo di 

posizionamento, con particolare attenzione nel perimetro del centro storico; 

 rimozione dell’arredo urbano ormai vetusto e pericoloso (panchine, fioriere, paletti, plance 

elettorali - queste ultime saranno rimosse subito dopo la fine della campagna elettorale) e 

installazione di nuovi complementi per l’arredo urbano con particolare attenzione al centro 
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storico, dopo un attento studio da far realizzare ad esperti; 

 riqualificazione delle piazzette comunali con la rimozione degli arredi e delle giostre per 

bambini ormai deteriorate e l’installazione di nuove e diversificate giostre, più efficienti e 

sicure, attrezzatura fitness e una nuova illuminazione; 

 ristrutturazione delle piazze cittadine, eliminando il cemento ed incrementando le aree 

verdi; 

 installazione di impianto di videosorveglianza (già in dotazione al Comune di Veglie) e 

acquisto di nuove telecamere al fine di aumentare i punti da monitorare; 

 installazione di impianti antintrusione (già in dotazione al Comune di Veglie) negli edifici 

scolastici, spesso oggetto di atti vandalici e furti. 

 

PROTEZIONE CIVILE 

La Protezione Civile riveste un ruolo fondamentale all’interno di una comunità e prova ne è 

l’emergenza sanitaria in corso, che ha visto e vede il personale in prima linea al fianco della 

cittadinanza e delle istituzione. A fronte di ciò saranno intensificati i rapporti di collaborazione con 

tutte le Associazioni di protezione Civile di Veglie. Si avvieranno delle convenzioni con tali 

associazioni per effettuare servizi di controllo del territorio, di aiuto ai più deboli, di tutela 

dell’ambiente. 

La Protezione civile Vegliese deve seguire un percorso di specializzazione, in particolare nel settore 

dell’emergenza di tipo idrogeologico,in grado di porre in essere efficienti piani d’emergenza. Per 

raggiungere questo obiettivo sarà molto importante stabilire una forte collaborazione con i Vigili del 

Fuoco. 

RISCHIO IDROGEOLOGICO 

In materia di rischio idreogeologico è nostra intenzione attingere a risorse regionali o comunitarie per 

effettuare opere di salvaguardia delle aree cittadine ancora sprovviste di apposite opere come la zona di 

via Madonna dei Greci, il suo prolungamento e la località Saraceni e la via Bosco, ove si dovrà 

intervenire immediatamente per risolvere il problema degli allagamenti con opportuni interventi 

suggeriti da tecnici specializzati. Pensiamo che, stante le caratteristiche del territorio, bisognerà 

lavorare per attrarre finanziamenti regionali finalizzati all’implementazione della rete pluviale 

cittadina. 

 
SPORT E TEMPO LIBERO 

 
Ci impegneremo nella promozione di tutte le attività sportive già presenti sul territorio in collaborazione 

con le associazioni operanti nel settore. Ruolo prioritario dell’amministrazione sarà quello di 

valorizzare gli impianti già esistenti e riqualificare gli spazi a destinazione sportiva. 

 

Nei primi 100 giorni di mandato approveremo un nuovo Regolamento per la gestione delle strutture e 

degli impianti sportivi comunali, in modo da indire subito le procedure di gara per l’affidamento della 

gestione del palazzetto dello sport, del campo sportivo comunale e di altre strutture secondarie.  
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E’ intenzione dell’amministrazione ricorrere alla Finanza di Progetto per la realizzazione e la gestione 

di nuovi campi da gioco (calcetto, paddle, tennis) nell’area attigua al palazzetto dello Sport, da attrezzare 

con spogliatoi idonei e una piccola sala per riunioni o attività al chiuso. Nello stesso progetto potranno 

essere assegnate altre strutture secondarie (campetto di piazza Caprera) o prevista la realizzazione di 

campi sportivi in altre zone del paese (per esempio in prossimità dell’area mercatale o in via Salice nei 

pressi del Comune). 

Riqualificazione dell’area ricadente nel comparto C1-21, recentemente denominato “Parco della Pace”, 

attraverso l’installazione di arredo urbano, giostre da esterno per bambini, attrezzature da fitness per gli 

sport a corpo libero e idonea illuminazione. 

 

 
RIORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI COMUNALI E DEL PERSONALE 

 

Le difficoltà economiche in cui versano gli Enti Locali, a partire dai Comuni, nella gestione dei propri 

compiti istituzionali sono ben note a tutti. 

A fronte di tale situazione, si rende assolutamente necessario intervenire attraverso l’elaborazione di un 

serio e approfondito “Piano di Riorganizzazione” delle risorse e del personale comunale che metta 

mano alla “macchina comunale” al fine di perseguire un aumento di efficienza e di economicità nella 

erogazione dei servizi comunali. 

Verranno intraprese tutte le azioni necessarie, mediante procedure di mobilità esterna e/o concorsi, al 

fine di reintegrare il personale mancante e riportare gli uffici al giusto grado di efficienza e 

produttività. 

Si punterà a rivedere ed adeguare, aggiornandoli alla situazione attuale, lo Statuto Comunale ed i 

regolamenti comunali, al fine di coinvolgere i cittadini, le imprese, i comitati e le associazioni.  

 

Rafforzeremo il rapporto CITTADINI-ISTITUZIONE attraverso una comunicazione semplice, diretta, 

tesa esclusivamente ad informare senza essere strumento di propaganda politica. Procederemo con il 

potenziamento dello sportello U.R.P., a completa disposizione della cittadinanza durante l’intero arco di 

funzionamento degli uffici comunali, in modo da garantire un accesso ai servizi comunali continuo. 

 
POLITICHE DI BILANCIO 

 
Il bilancio non è soltanto un insieme di numeri o uno strumento riservato agli esperti, ma è ciò che 

determina la gestione economico-finanziaria del Comune, attraverso la valutazione e la piena cognizione 

di entrate, spese, investimenti e di ogni scelta economica che interessi la Pubblica Amministrazione. 

 

Per questo motivo il bilancio influisce sul vivere quotidiano del cittadino, stabilisce le priorità nei settori 

della vita pubblica dagli aiuti sociali, alla scuola, alle opere pubbliche, alle opportunità economiche, 

culturali, ambientali ecc. 

 

Crediamo sia necessario rendere il bilancio partecipato, comprensibile a tutti, osservando così criteri di 

chiarezza, trasparenza e comunicazione che l'Amministrazione è tenuta a rispettare nel suo dialogo 
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costante con i cittadini (anche in base a specifiche norme previste dai regolamenti vigenti). 

 

Una “democrazia partecipativa” non può prescindere dalla raccolta e dall’ascolto delle istanze dei 

cittadini.  

 
L’obiettivo sarà quello di: 

 

 divulgare a tutti i cittadini le componenti principali del bilancio, evidenziando voci e scelte 

prioritarie per la comunità; 

 individuare tutte le forme di finanziamento possibile, con lo scopo di procurare risorse 

economiche al paese; 

 fissare obiettivi di contenimento progressivo della spesa corrente e di controllo dei costi di 

alcune voci del bilancio (ad esempio le spese correnti per utenze); 

 ridurre quanto più possibile il ricorso a consulenze esterne, che non siano di immediata utilità 

per l’ente, valorizzando invece le risorse e le professionalità interne all’ente, per poter 

recuperare risorse economiche da destinare agli investimenti; 

 sburocratizzazione delle pratiche di uso quotidiano (come ad esempio l’occupazione 

temporanea di suolo pubblico, le pratiche edilizie oggi inutilmente prolisse di adempimenti 

formali inutili) in modo da semplificare le procedure e ridurre sensibilmente i tempi di 

presentazione; 

 eliminazione della spese per contributi a pioggia;  

 eliminazione della TOSAP sui passi carrabili, balzello odioso, previa adozione di 

apposita deliberazione negli anni in cui la situazione generale del bilancio lo consentirà; 

 Introduzione di un vincolo di bilancio sulle entrate derivanti dagli oneri di urbanizzazione che 

dovranno essere impiegati solo ed esclusivamente per realizzazione di opere primarie e 

secondarie; 

 Finanziare il recupero dei beni di maggior valore artistico culturale attraverso il così detto “art 

bonus”, ovvero erogazioni liberali da parte di sponsor privati che possono poi godere di un 

credito di imposta pari al 65% dell'importo donato. 

 

 
URBANISTICA, MANUTENZIONE E LAVORI PUBBLICI 

 
Il rilancio dell’economia di un paese passa inevitabilmente attraverso lo sviluppo edilizio. Il nostro 

impegno sarà volto al recupero edilizio ed urbanistico di zone degradate, dei quartieri periferici 

incompiuti, attraverso piani di recupero urbanistico tendenti a ridurre il tessuto urbano, a 

salvaguardare la campagna, disincentivando le nuove costruzioni che implicano consumo di ulteriore 

suolo, su un territorio già ampiamente sfruttato. 

 

IL NUOVO PIANO URBANISTICO E LE OPERE PUBBLICHE 

 

Vorremmo da subito iniziare a lavorare per portare a termine, nel più breve tempo possibile il Piano 

Urbanistico Generale (P.U.G.).  

Nei primi cento giorni di mandato avvieremo l’iter procedurale previsto dalla legge Regionale 20/2001 al 
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fine di adeguare la pianificazione urbanistica comunale ai principi del Documento Regionale di Assetto 

Generale (DRAG) e al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), e alle attuali esigenze del 

Comune, ben diverse rispetto a quelle che stavano alla base del vigente piano regolatore. 

Cercheremo di recuperare il lavoro già effettuato in passato per cui il comune ha già sborsato proprie 

risorse e per cui esiste già una bozza di Documento Programmatico Preliminare, da riadeguare alle 

odierne esigenze e alle nuove linee di indirizzo politico, ma salvaguardando il lavoro di studio e 

osservazione già effettuata. 

L’iter sarà partecipato e per questo formeremo un Ufficio del Piano e una Commissione per il Piano a 

cui chiameremo a partecipare i cittadini e i tecnici che operano nel settore (geometri, architetti, ingegneri, 

geologi, esperti in beni culturali  o di storia locale, ecc) oltre ai rappresentanti dei gruppi consiliari di 

maggioranza e minoranza. 

 

Nella redazione del PUG seguiremo i seguenti principi ispiratori: 

 

 Individuare le direttrici dello sviluppo cittadino sulla linea ovest- est (Lecce - Porto 

Cesareo), e nord sud (Salice - Leverano), in particolare proiettando il comune e le sue aree a 

vocazione commerciale e di insediamenti di tipo turistico verso il mare, mentre quelle a 

vocazione industriale e artigianale sulla direttrice nord-sud; 

 Privilegiare lo sviluppo in aree all’interno dell’attuale reticolato urbano e disincentivare le 

costruzioni in zone non servite da opere di urbanizzazione; 

 individuare le aeree di maggiore importanza ambientale e culturale, stabilendo regole di 

tutela (ove già non esistenti) e attribuendo l’importanza che merita al centro storico e ai siti 

di valenza storico culturale (Cripta della Favana e Convento, Ipogeo, Chiesa Madonna dei 

Greci (e attigua Torre Colombaia) e dell’Iconella, suburbio attiguo al centro storico (Via 

Roma, Zona via Farnarari, Via Spani - Zona CafèFausu); 

 dislocare le infrastrutture di maggiore rilievo a ridosso della circonvallazione (si può pensare 

ad esempio di realizzare un nuovo campo sportivo comunale);  

 ultimare in maniera più celere possibile lo sviluppo dei comparti del vecchio P.R.G. 

maggiormente costruite,attraverso dei piani di recupero o dei nuovi piani esecutivi (PUE) 

privilegiando quelli a iniziativa pubblica e riducendo le aree di quelli a iniziativa privata; 

 prevedere la esecuzione del piano con precise scansioni temporali, impegnando 

l’amministrazione a redigere subito i Piani Esecutivi o dando al piano Generale, ove 

possibile, già efficacia esecutiva; 

 impostare un nuovo modello di viluppo del territorio, orientato verso la tutela dell’ambiente, 

la realizzazione di aree a verde, l’eliminazione di asfalto e cemento ove possibile, la 

rideterminazione del reticolato urbano ispirato a modelli di sviluppo a misura di uomo 

(incentivando le aree pedonabili e ciclabili come componente di ogni strada) riducendo 

la carreggiata mediante l’istituzione di sensi unici e incrementando le aree a parcheggio; 

 utilizzare gli strumenti messi a disposizione dalla moderna tecnologia per il controllo del 

territorio e per l’erogazione di servizi (per esempio illuminazione con sistemi fotovoltaici di 
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ricarica, videosorveglianza, ecc.). 

Sul piano urbanistico sarà necessario completare (dopo 30 anni in alcuni casi !) l’iter delle domande di 

sanatoria avanzate in base ai vari condoni che si sono susseguiti in modo da pervenire al rilascio delle 

concessioni, ove possibile, e ad incamerare gli oneri relativi. Per far ciò verrà costituito un ufficio a ciò 

dedicato con l’attribuzione di un obiettivo a tempo (massimo 36 mesi). 

Sotto il profilo delle OPERE PUBBLICHE E DI MANUTENZIONE sarà prioritario: 

 potenziare ed intensificare la manutenzione del manto stradale, stabilendo delle priorità e 

seguendo un programma in base all’importanza delle strade e al loro stato manutentivo (no 

ad interventi parziali o a rammendi estemporanei); 

 la manutenzione riguarderà anche i marciapiedi che saranno allargati ove possibile in modo 

da garantire il passaggio pedonale in sicurezza; si cercherà di ridisegnare il sistema della 

viabilità mettendo al centro delle esigenze il pedone e il ciclista. Per questo si favorirà la 

restrizione della carreggiata mediante costituzione di sensi unici di marcia, ricavando aree a 

parcheggio, allargando i marciapiedi e conglobando in essi una pista ciclabile continua che 

consenta di muoversi in sicurezza in tutto il paese. Si inizierà in tale opera dalle vie 

principali seguendo un viatico da piazza Umberto I° verso l’esterno (Madonna dei Greci, 

Vittorio Veneto, Dante, Roma, Piazza Umberto I°, Carducci, Mazzini, Italia Nuova, Bosco, 

Pirandello, e poi Piazza Umberto I°, Verrienti, Santa Maria, Salice; Piazza Umberto I°, 

Roma, Leverano; Porta Nuova, San Francesco, Calvario, Convento). 

 smantellare le reti palificate con interramento dei servizi e nel frattempo imporre ai 

proprietari (Enel e Telecom) lo smantellamento dei pali vecchi e in cattivo stato. Smantellare 

le cabine elettriche non conformi alle regole di decoro, imponendone lo spostamento ai 

soggetti proprietari; 

 potenziare la manutenzione degli immobili comunali, con particolare attenzione per gli 

edifici scolastici procedendo, ove necessario, con la rimessa in efficienza delle aree 

maggiormente deteriorate. Si procederà alla sistemazione dei servizi igienici delle scuole per 

i quali si prevedrà un progressiva rifacimento; 

 oltre alle normali procedure di segnalazione di buche stradali e inefficienze/pericoli vari, 

verrà messo a disposizione della cittadinanza un servizio rapido ed efficace tramite App per 

tablet e cellulari attraverso la quale si potranno effettuare segnalazioni all’Ente complete di 

immagini e geolocalizzazione del luogo in argomento. L’aspetto rilevante, oltre 

all’immediatezza della segnalazione, sarà il feedback restituito al cittadino in quanto, lo 

stesso, potrà seguire tutte le fasi, dalla presa in carico, alla lavorazione fino alla conclusione 

dell’intervento;  

 rifacimento del basolato di Piazza Umberto I°, ormai in pessimo stato e potenzialmente 

pericoloso per gli automezzi e i pedoni. L’intervento verrà coordinato con l’Aquedotto 

Pugliese in modo da procedere contestualmente alla sostituzione delle condutture dell’acqua 

e della fognatura; inoltre si provvederà ad attuare un piano che nei cinque anni porterà ad 

una completa eliminazione dell’asfalto dal centro storico; 

 estendere l’impianto di pubblica illuminazione nelle zone non ancora raggiunte e rendere 
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efficiente l’impianto esistente mediante il graduale passaggio alla tecnologia LED; 

  studio approfondito dell’attuale contratto per la gestione del servizio di illuminazione 

onde pervenire ad una rimodulazione dello stesso, perché inefficace a soddisfare i bisogni di 

una corretta illuminazione del paese, per gravi errori commessi in passato; 

 provvedere alla copertura Wi-Fi free, a partire dalle zone di maggiore aggregazione, piazza, 

biblioteca, scuole e istituti, parchi e aree di interazione; 

 avviare immediatamente tutte le procedure necessarie per il trasferimento del mercato 

settimanale nell’area mercatale e avvio del bando di gara utile per l‘assegnazione del 

locale adibito a bar della stessa area. 

 

CENTRO STORICO 

Crediamo che il recupero del centro storico debba passare per una strategia di coinvolgimento dei 

privati proprietari degli immobili. E’ necessario che ogni proprietario si attenga al piano del colore e 

provveda allo smantellamento di quelle opere con esso incompatibili (piastrelle sui muri, insegne in 

plastica, neon, infissi in materiali non compatibili).  

 

 

BONUS FACCIATE 

Per fare ciò il comune bandirà un piano di aiuto per i privati, offrendo un contributo a fondo perduto a 

quanti avvieranno la ristrutturazione della facciata dell’immobile ricadente nel perimetro del centro 

storico. 

 

SCUOLA E ISTRUZIONE 

 

La scuola, dopo la famiglia, è il luogo dove si concretizza la formazione dell’individuo ed è per questo 

motivo che merita una peculiare e specifica attenzione da parte dell’Amministrazione Comunale. 

La sinergia tra le due istituzioni risulta essere assolutamente determinante per rendere la collettività 

florida e ricca culturalmente. La scuola rappresenta, in tal senso, un momento fondamentale ed 

essenziale per la crescita della comunità che non può essere confinato al solo orario scolastico ma che 

può prolungarsi, in modo naturale, anche oltre tali confini. 

L’Amministrazione deve all’istruzione e alla formazione del fanciullo un ruolo centrale nello sviluppo 

sociale, civile e culturale. Ha il dovere di prendersi cura dei propri cittadini, fin dall’infanzia; per 

questo motivo, consideriamo importanti quelle iniziative destinate al potenziamento delle attività extra 

scolastiche, utilizzando come punto di incontro e di aggregazione anche alcune parti dell’edificio 

scolastico stesso (per esempio le palestre). 

Sarà quindi molto importante garantire l’organizzazione ed il funzionamento qualitativo dei servizi 

legati all’extra scuola quali: 

 offrire un servizio di “pre e post scuola” (per agevolare la gestione dei figli da parte dei 
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genitori-lavoratori) in collaborazione con associazione a ciò poste; 

 sostegno a tutte le attività extrascolastiche che vedano il coinvolgimento della collettività in 

attività culturali, formative e ricreative (laboratori di disegno, di teatro, di fotografia digitale, di 

informatica, di lingue, di cucito, ecc.). 

 assicurare il servizio di refezione scolastica, così come quello del trasporto scolastico, cercando 

di migliorarne sempre più la qualità introducendo una nuova modalità di pagamento delle 

relative rette con sistemi elettronici; 

 individuare, all’interno dei plessi scolastici, delle aree refettorio che possano garantire tutti gli 

standard di Legge. 

Vogliamo una scuola in cui insegnanti, genitori e Amministrazione lavorino in sinergia, nel rispetto dei 

ruoli di ciascuno, con procedure partecipative e con ruoli ben chiari e definiti. 

Sotto il profilo sociale sarà dato grande risalto alla prevenzione dell’abbandono scolastico. 

 

CULTURA 

La cultura è il complesso delle manifestazioni della vita materiale, sociale e spirituale di un popolo 

ovvero quell'insieme articolato che include il sapere, le credenze, l'arte, la morale, il diritto, il costume 

ed ogni altra competenza ed abitudine. Essa non può rimanere un valore fine a se stesso, ma deve 

essere occasione per la creazione di momenti di unione e di confronto, nonché d'integrazione sociale e 

religiosa. La cultura è un bene di tutti e per tutti, ed è per questo motivo che saremo sensibilissimi oltre 

che alle necessità e alle esigenze dei cittadini anche all’ascolto di tutte le forze in campo. 

Ci impegneremo a sostenere le iniziative culturali già in essere per i più piccoli offrendo momenti e 

spazi sul nostro territorio. 

Vorremmo sostenere le associazioni culturali nella realizzazione di manifestazioni tese alla 

rievocazione delle tradizioni locali,alla promozione di incontri con gli autori, mostre, concerti, ed 

eventi artistici in genere, per la sensibilizzazione, informazione e la diffusione della cultura. In ragione 

di ciò vorremmo: 

 

 supportare fortemente tutte le iniziative legate alla festa del Santo Patrono San Giovanni 

Battista, quale importante momento di coinvolgimento e di unione della comunità Vegliese; 

 sostenere iniziative natalizie, unitamente ai vari gruppi e associazioni, commercianti e 

popolazione; 

 coltivare la tradizione del “Carnevale Vegliese”, rendendolo sempre più importante e 

attrattivo per i comuni limitrofi; 

 favorire spettacoli teatrali in particolar modo a gruppi emergenti e con tematiche relative a 

significativi periodi storici; 

 organizzare corsi di teatro per creare una compagnia stabile cittadina; 

 programmare corsi di lingua straniera di I° e II° livello. 
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 riavviare il progetto della Settimana della Cultura da organizzare nel Convento dei 

Francescani nel mese di giugno e del Premio Letterario Città di Veglie; 

 Organizzare, prevalentemente nel periodo estivo al fine di attrarre il movimento turistico 

locale, un evento enogastronomico che richiami i prodotti, i profumi e i sapori del nostro 

territorio. 

 

Incentiveremo tutte le iniziative spontanee, quali sagre e feste di quartiere (soprattutto nei mesi estivi), in 

quanto rappresentano iniziative di socializzazione utili anche all’incremento del turismo.  

 

BIBLIOTECA 

 

Particolare attenzione sarà destinata alla biblioteca comunale. Bisognerà favorire una sua utilizzazione 

come luogo di incontro e di studio. 

 Per questo si coinvolgeranno le associazione (culturali, musicali) in un progetto di apertura continua nel 

pomeriggio e nella mattinata del sabato con l’ausilio di operatori volontari da coinvolgere mediante 

convenzioni con l’università e le scuole superiori, borse lavoro, voucher o progetti finanziati da garanzia 

giovani. 

 

Sarà attrezzata una zona studio e una sala conferenze nella parte oggi di fatto meno utilizzata. 

Tali spazi saranno messi a disposizione anche dei privati che volessero organizzare dei corsi di 

formazione, incontri con l’autore, presentazione di libri, lezioni di musica, o di altro genere. Sarà 

implementato il materiale librario e gli strumenti informatici di supporto, con WiFi gratuito.  

La sala conferenze sarà attrezzata anche con schermi per la proiezioni di film o video.  

 

COMMERCIO, ARTIGIANATO E PICCOLA IMPRESA 

 

Il commercio rappresenta uno dei settori più importanti nello sviluppo economico del territorio,nonché 

uno degli elementi trainanti per il miglioramento della qualità della vita nel centro abitato,per promuovere 

la crescita dell’attrattiva turistica e culturale, valorizzando la ricchezza e le proprie peculiarità. In 

quest’ottica,un ruolo fondamentale è rivestito dai negozi di vicinato che contribuiscono a rappresentare 

l’anima e l’identità del luogo, offrendo un’attenzione al cliente spesso non garantita dai centri 

commerciali, destinati a un maggior numero di utenti e per questo meno portati a un rapporto familiare 

con il cittadino consumatore. 

La nostra lista ha un approccio tendente a favorire la libera iniziativa del privato, tuttavia andranno poste 

delle regole onde prevedere uno sviluppo razionale del settore. Un punto fondamentale è quello 

dell’approvazione di un nuovo “piano del commercio”che costituisca un punto di equilibrio e che argini 

fenomeni di abusivismo.  

L’iter per l’approvazione di tale importante strumento verrà avviato nei primi 100 giorni di mandato. 

Riteniamo che la città vada divisa per zone e ognuna di essa debba essere oggetto di una valutazione 

approfondita, in modo da evitare concentrazioni in alcune zone e assenza di esercizi in altre. 

Attraverso il nuovo piano del commercio verranno riassegnate le licenze di vendita nel settore 

ambulante. 
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Si dovrà procedere con urgenza allo spostamento del mercato settimanale nella nuova area mercatale 

nonché all’assegnazione dei nuovi posteggi “non mercatali” attraverso i quali sarà garantita la vendita di 

prodotti agricoli e generi alimentari in alcune zone predeterminate del paese e il comune potrà finalmente 

beneficiare delle entrate tributarie connesse. 

 

Sarà incentivato il commercio e l’artigianato mediante l’esenzione totale o la riduzione di Imu, Tari 

o Tosap per il primo anno di attività. 

 

 

PATRIMONIO COMUNALE 

 

Il Comune di Veglie dispone di un consistente patrimonio immobiliare, con beni ancora inutilizzati. 

Obiettivo primario dell’Amministrazione sarà quello di procedere con tutte le azioni necessarie 

(manifestazioni d’interesse/bandi) per affidare la gestione di alcune strutture, come ad esempio Casa 

Tramacere, la Chiesetta di Santo Stefano, i locali della Torre dell’orologio, il Frantoio Ipogeo ecc., al fine 

di renderle fruibili ai cittadini e alle associazioni vegliesi e anche ai numerosi turisti che ormai da anni 

popolano il nostro paese.  

TURISMO 

 

Si programmerà una serie di iniziative per incentivare il turismo, mediante un censimento delle strutture 

ricettive, la creazione di un portale con apporto deiprivati interessati, l’apertura nel periodo estivo dei siti 

di interesse culturale e la creazione di un rapporto privilegiato con le marine e con la città capoluogo. 

Riteniamo che l’attrattiva turistica sia strettamente vincolata alla qualità del decoro urbano e al recupero 

del centro storico da trasformare, attraverso l’iniziativa privata in una sorta di albergo diffuso. Compito 

del comune sarà quella di recuperare gli spazi urbani, riqualificarli all’insegna della bellezza e della 

ottimale fruibilità.  

 

CIMITERO 

 

Verranno rivisti i contratti con le imprese che gestiscono servizio di igiene urbana e verde pubblico al fine 

da definirne i ruoli per la più corretta gestione della pulizia interna del cimitero.  

Tuttavia si rende necessario rivedere il servizio nel suo insieme e studiare, con l’apporto di esperti, una 

ipotesi di gestione complessiva di tutti i servizi da affidare in concessione a terzi anche attraverso il 

ricorso alla Finanza di progetto, che comprenda l’obbligo del privato di realizzare opere di manutenzione 

degli impianti, di costruzione di nuovi loculi, con diritto di gestione per i prossimi anni di tutti i servizi 

cimiteriali. 

L’operazione sarà a costo zero per il comune perché sarà ripagata dai flussi di cassa rappresentati dai 

proventi della gestione dei servizi cimiteriali e dalla vendita dei loculi. 

 

 

TUTELA E BENESSERE DEGLI ANIMALI – LOTTA AL RANDAGISMO 

 

In una moderna amministrazione non possono mancare le iniziative a sostegno degli animali.  

Si avvierà una interlocuzione costante con le associazioni e con le istituzioni (Regione, Unione dei 

Comuni e Asl) che si occupano di tali problematiche, anche in relazione agli obiettivi posti dalla recente 
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Legge Regionale 7 febbraio 2020 nr.2. E’ necessario sensibilizzare la comunità al rispetto degli animali, 

alla tutela ed alla salvaguardia dei diritti degli animali e prevenire i fenomeni  di randagismo.  

In primo luogo c’è bisogno di individuare e predisporre specifiche aree attrezzate per la sgambatura dei 

cani; allo stesso tempo vi è la necessità di un miglioramento della pulizia delle strade,incentivando l’uso 

di sacchetti per la raccolta delle deiezioni (già forniti nell’ambito del servizio di igiene urbana), in modo 

da promuovere certi gesti di civiltà da parte dei possessori di animali,  potenziando gli strumenti di 

controllo e sanzione per chi non rispetta le regole. 

 

È forte, infine, la necessità di prevenire il problema degli abbandoni di animali domestici. Anche in 

questo caso è fondamentale il contributo dell’associazionismo, che andrà coinvolto nell’ottica di una 

diffusione delle buone prassi da osservare nel caso di adozioni di animali domestici. 

Occorre, infine, un controllo più efficace sul fenomeno del randagismo (correlato con l’abbandono)e ciò 

potrà essere fatto grazie ad una stringente collaborazione con i Servizi Veterinari della ASL anche al fine 

di avviare operazioni di sterilizzazione sulle colonie di randagi. 

Inoltre, in sinergia con i comuni appartenenti all'Union3, si può pensare alla realizzazione di un cimitero 

degli animali di valenza sovracomunale.  

 

AGRICOLTURA 

 

L’agricoltura a Veglie vive un periodo di forte crisi. Eppure crediamo che da tale settore possono 

generarsi le prospettive più rosee di sviluppo per il futuro. L’amministrazione dovrà supportare 

l’iniziativa privata, con un ufficio apposito che si occupi della gestione delle materie di competenza 

comunale (monitoraggio e misure di lotta alla Xilella, ufficio UMA, pratiche di calamità, rilascio tesserini 

uso fitofarmaci, corsi di formazione specialistici) e di offrire consulenza alle aziende e ai giovani che 

vogliano intraprendere nuove iniziative nel settore. A tale scopo saranno avviate forme di collaborazione 

con gli uffici regionali per incentivare l’utilizzo dei fondi messi a disposizione dal PSR e con il GAL. Più 

generalmente crediamo che la crescita della comunità cittadina debba ripartire dalla olivicoltura, dalla 

viticoltura, dalle produzioni ortofloricole legate alle tecniche produttive più moderne. Particolare 

attenzione sarà riservata al mondo dell’Agriturismo, mediante la messa in rete di tutte le strutture presenti 

sul territorio e la loro segnalazione sui canali di informazione istituzionale del Comune. 

Sotto il profilo urbanistico la rilettura del territorio offerta dal nuovo PUG si baserà sulla centralità 

dell’agricoltura e sugli spazi ad essa dedicati, saranno incentivate le iniziative volte alla manutenzione e 

alla costruzione di nuove strade rurali, rispettando l’ambiente e il paesaggio. 

 

POLITICHE GIOVANILI 

 

Il fulcro delle attività in favore dei giovani saranno la biblioteca comunale e lo Sportello giovani e 

lavoro. Inoltre si provvederà a: 

 istituire un premio per giovani under 25 che finanzi ogni anno iniziative economiche che si 

caratterizzino per un forte legame con il territorio, per l’innovazione, lo sviluppo tecnologico e la 

tutela dell’ambiente; 

 far ripartire il Consiglio Comunale dei Ragazzi, prevedendone l’insediamento entro il mese di 

dicembre 2020 ed istituire la figura del consigliere comunale giovane aggiunto, che rappresenti 

le fasce di età tra i 16 e i 20 anni; 



 Pagina 15 
 

 attivare iniziative di valorizzazione dei talenti giovanili sostenendo e promuovendo eventi 

musicali, mostre, mercatini in modo da stimolare il tessuto sociale e dare vita al centro storico e ai 

quartieri; 

 favorire gli scambi culturali e le opportunità di lavoro con i giovani di tutto il mondo attraverso i 

gemellaggi o progetti simili (per esempio l’Erasmus per lo scambio culturale all’interno 

dell’Unione Europea). 

 studiare delle iniziative per incentivare le giovani coppie a fissare la propria abitazione nel 

Comune di Veglie. 

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

 

 Saranno avviate da subito le consulte dei cittadini già previste dallo Statuto; 

 verrà avviata una commissione per il nuovo piano Urbanistico, alla quale saranno chiamati 

a partecipare i tecnici operanti sul territorio oltre ai cittadini interessati; 

 sarà data voce ai rappresentanti dei quartieri anche mediante l’istituzione dei consigli di 

quartiere, composti dai rappresentanti di ogni quartiere con funzioni di interlocuzione diretta 

con l’amministrazione sulle esigenze dei territori rappresentati o mediante il loro 

coinvolgimento all’interno delle consulte, pensando per esempio ad una consulta dei 

quartieri; 

 verrà avviato da subito il Consiglio Comunale dei ragazzi. 

 

 

Il programma è sicuramente ambizioso, ma con un pò di buona volontà, con l’impegno 

di tutti e il supporto dei cittadini, siamo certi di potercela fare! 
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